
 
 
 
 
 
 
 

22 III DOMENICA DEL TEMPO  
ORDINARIO – (Anno A) 
III Settimana del Salterio 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (vivente: Ave Bertolini) 
S. Messa a Rivalta (+ Monachesi Ileana nel  
2° anniversario della morte; Ermes, Giovanna, defunti 
famiglie Montanari e Gesaldi) 

23 LUNEDÌ – Sposalizio di Maria e Giuseppe 
09.00 S. Messa a Fogliano 

24 MARTEDÌ – S. Francesco di Sales, 
Vescovo e Dottore della Chiesa 

19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

25 MERCOLEDÌ – Conversione di S. Paolo 
Apostolo 

19.00 S. Messa a Rivalta (+ Giovanni Battista e Giuseppina; 
Nello e defunti famiglia Lasagni e Pistelli) 

26 GIOVEDÌ – SS. Timoteo e Tito, Vescovi 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta  

27 VENERDÌ – S. Angela Merici 
19.00 S. Messa a Rivalta  

28 SABATO – S. Tommaso d’Aquino 
Presbitero e dottore della Chiesa 

07.30 
10.00 
18.30 

Mille Ave Maria fino alle 16.15 
S. Messa a Rivalta con i bimbi di 4° elementare 
S. Messa al Preziosissimo Sangue o a Puianello 
(prefestiva) 

29 IV DOMENICA DEL TEMPO  
ORDINARIO – (Anno A) 
IV Settimana del Salterio 
70° GIORNATA DEI MALATI DI LEBBRA 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta 
S. Messa a Rivalta (+ Crivaro Caterina; Panciroli 
Fernando e Alberta, Rinaldini Glauco e Raffaella; 
Benevelli Angiolina ved. Grassi nel trigesimo; defunti 
famiglia Archenti-Codazzi; Nicola) 

Notiziario Settimanale 22 Gennaio 2023 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com   
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 22 GENNAIO – III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 
 Buongiorno. Oggi è una Domenica speciale perché, per 
volontà di Papa Francesco, in tutte le Chiese si celebra la 
giornata della Parola. Cosa vuol dire? È un giorno in cui tutta 
la comunità cristiana è chiamata a riflettere, meditare, 
studiare ed approfondire la Parola di Dio. 
Per approfondire la Parola che abbiamo ascoltata durante la 
celebrazione della Messa non basta ascoltarla una volta e 
basta, ma è importante trovare anche a casa un momento 
per rileggerla. 
Il Vangelo di questa domenica, vi sarete accorti, ha dei 
versetti uguali a quelli della Prima Lettura. 
L’evangelista riprende quel testo del profeta per mettere in 
risalto che proprio Gesù è quella luce che tutti gli uomini 
aspettavano e aspettano ancora. 
La luce, presso tutte le culture, è segno della presenza di Dio. 
La luce è vita, è gioia, è sicurezza, è speranza. La luce fa 
bene, ci fa bene! 
Matteo sottolinea proprio questo: Gesù è la luce. Lo abbiamo 
sentito tante volte nel tempo di Natale! È quella Luce di 
Betlemme che è venuta ad illuminare tutti i popoli, è il Re 
Messia venuto non solo per il popolo di Israele ma per tutte le 
genti. Infatti questa luce non è beneficio solo di un popolo, ma 
di tutte le nazioni. 
Sì, la luce è arrivata, è come un sole che non si spegnerà mai 
più. Gesù comincia ad annunciare: «Convertitevi perché il 
regno dei cieli è vicino». 
«Convertitevi», cioè cambiate strada, cambiate modo di 
pensare, cambiate il cuore, cambiate i gesti. Bisogna 
cambiare ciò che non va, ciò che è sbagliato.  
Come fare? 
Sempre dal Vangelo di oggi troviamo degli esempi che ci 
possono aiutare molto bene. Mentre cammina e annuncia la 
buona notizia, Gesù arriva sulla riva del lago di Galilea che 
era come un mare.  
E qui incontra due coppie di fratelli. La prima è formata da 
Simone (che conosciamo come Pietro) e da Andrea: questi due 
fratelli sono chiamati mentre sono al lavoro, stanno gettando 
le reti per la pesca. Gesù, dice loro solo una frase: «Venite 
dietro a me, vi farò pescatori di uomini». 
Cosa vuol dire Gesù? 
Lasciate stare le cose che state facendo, venite dietro a me: 
«Vi farò pescatori di uomini!». Nel tempo antico, tutti gli 
uomini pensavano al mare come a un luogo di morte perché 
instabile a causa dell’acqua, perché vasto, perché 
imprevedibile con le sue tempeste; e poi quasi nessuno sapeva 
nuotare.  
Il mare era visto proprio come un luogo di morte. 
Gesù dice a Simone e ad Andrea che li farà diventare 
pescatori di uomini, cioè coloro che liberano dal male gli 
uomini. La stessa cosa propone ad un'altra coppia di fratelli, 
Giacomo e Giovanni. 
Quale la reazione dei quattro? Il Vangelo ci dice che, “subito”, 
lasciate le barche, seguono Gesù. E lo faranno per il resto 
della loro vita. 
“Subito”. È una parola importante. “Subito” significa che si 
fidano immediatamente dell’annuncio di Gesù. 
“Subito” significa che non cominciano a dire: ma se poi non 
mi piace? Se poi non mi trovo bene? Se poi non mi va di farlo 
più? Che cosa ci guadagno? 
“Subito”, senza condizioni, proprio come il Signore. 
Dio infatti non ci ama perché ce lo meritiamo, ci ama e 
basta, ci ama per primo e vuole che coloro che si fidano di 
lui e che accolgono la sua Parola siano generosi come lui. 
Buona Domenica!       Don Riccardo 
 

AVVISI 
OFFERTE PRO SEMINARIO del 15/01/2023: € 650,00     

OFFERTE PRO SCUOLA D’INFANZIA: N.N. € 50,00 

CATECHISMO:  
SABATO 28 GENNAIO: 
Classe 4° elementare: s. Messa ore 10.00 
Classe 5° elementare: condivisione in famiglia 
Classe 1° media: incontro ore 14.30-15.45 
Classe 2° media: incontro ore 14.30-16.00 

DOMENICA 29 GENNAIO: 
Classe 3^ elementare: incontro e s. Messa ore 10.00-12.00 

ATTIVITÀ SCOUT - SABATO 28 GENNAIO: 
LUPETTI: incontro ore 15.00-18.30 
REPARTO: riunione di squadriglia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 22 GENNAIO:  
«Carissimi, come anticipato dal Vescovo, vivremo una 

CONVOCAZIONE ECCLESIALE per rilanciare il 
Cammino sinodale. Ci troveremo presso la Parrocchia 
del Sacro Cuore a Baragalla, dalle 15.30 alle 18.00 
circa. 
Tutti i fedeli sono invitati. Ai parroci è chiesto di 
invitare in modo specifico alcune persone – ad esempio 
i consigli pastorali – in modo da poter riprendere in 
seguito i temi trattati. 

 Gran parte del pomeriggio sarà dedicato al dialogo con 
due persone della società civile, che operano in due 
ambiti specifici: la fragilità e la cura; l'economia e il 
lavoro.» 

IL VICARIO GENERALE 

DOMENICA 22 GENNAIO 
al termine delle messe 
vendita delle Arance 
prodotte dal gruppo 
missionario OPERAZIONE 
MATO GROSSO PER 

SOSTENERE LA NUOVA MISSIONE DI DON 
MARCELLO IN PERÙ 
 

 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LA PAROLA IN FAMIGLIA 
Mi chiamo Alessandro Dariva. Ho capito che non c’è età migliore dell'altra perché un bambino accolga la parola di Dio. Abbiamo cinque figli, uno 

dei quali è in paradiso, che hanno un'età compresa tra 1 e 7 anni e sono quelli che, a volte ci danno l'opportunità di condividere il Vangelo con loro. 
Quando sono molto giovani, ad esempio, sono profondamente incuriositi dal crocifisso. Questa immagine stuzzica la loro curiosità, spingendoli a 
fare domande come «chi è?» o, ancora più complicato, «perché è morto?». 

Le immagini, quindi, come anche i segni successivi, ci aiutano a “seminare” la parola di Dio: le preghiere della sera o prima dei pasti, la 
benedizione data prima di andare a dormire, ecc. Dopo, la domenica è un po’ come il giorno del raccolto. Al mattino, dopo la colazione, ci riuniamo 
tutti intorno a un tavolino dove mettiamo, al centro, la Bibbia, un piccolo crocifisso e un cero pasquale. Così diciamo le lodi, cantando insieme i salmi, 
accompagnando con la chitarra e vari piccoli strumenti che i bambini scelgono di accompagnare. Insomma, una piccola festa. 

Dopodiché, abbiamo aperto il vangelo, spiegando loro che la parola che stiamo per ascoltare è come un dono prezioso e quindi richiede 
attenzione. Dopo aver interrogato i bambini per vedere cosa hanno sentito e cosa gli è piaciuto, siamo passati alla spiegazione. Questo è il momento 
per ricordare loro, ma soprattutto per ricordare a noi stessi, che la parola di Dio è viva e parla attraverso gli eventi della nostra vita, piccoli o grandi 
che siano. La Parola porta sempre frutto e la condivisione di questi frutti completa la preghiera di lode della famiglia. 

Ma noi genitori siamo la prima figura di Dio per un bambino. Per questo chiediamo sempre al Signore che ci renda santi e misericordiosi gli uni 
con gli altri e con loro, perché sappiamo che la Parola deve essere sempre accompagnata da segni di fede, altrimenti è vana e incompleta. E i 
bambini lo sanno meglio di chiunque altro, perché osservano quello che facciamo, più di quello che diciamo loro come genitori. Dunque, in ultima 
analisi, la trasmissione della parola di Dio è una grazia, perché supera le nostre colpe e, anche se non ne siamo pienamente degni, ci permette di 
vederne i frutti e di benedire il Signore. 

 

FONDAZIONE  
“DOTT. UBALDO FALCETTI E DOTT. MARIA LODESANI FALCETTI” 
Via Ghiarda n. 1 – Reggio Emilia, presso la Parrocchia di Villa Rivalta 

 

ASSEGNA BORSE DI STUDIO 
a studenti universitari nati o residenti in Rivalta di Reggio Emilia 

 

ANNO ACCADEMICO 2021/2022 
Facoltà Giurisprudenza: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
Facoltà Farmacia: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad. 

Le domande vanno presentate entro il 30/04/2023 
al segretario della Fondazione Rag. Franco Tranquilli in Reggio E., Via Zacchetti 
n. 6 – Tel. 0522-513436, Fax 0522-513498 
E-mail: franco@masterconsult.it) 
. 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA SOFONIA (Sof 2, 3; 3, 12-13) 
Cercate il Signore 
voi tutti, poveri della terra, 
che eseguite i suoi ordini, 
cercate la giustizia, 
cercate l’umiltà; 
forse potrete trovarvi al riparo 
nel giorno dell’ira del Signore. 
«Lascerò in mezzo a te 
un popolo umile e povero». 
Confiderà nel nome del Signore 
il resto d’Israele. 
Non commetteranno più iniquità 
e non proferiranno menzogna; 
non si troverà più nella loro bocca 
una lingua fraudolenta. 
Potranno pascolare e riposare 
senza che alcuno li molesti.  
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 145) 
Ritornello: BEATI I POVERI IN SPIRITO 
 
Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri.  R. 
 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri.  R. 
 
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione 
in generazione.  R. 
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Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORINZI (1Cor 1, 26-31) 
Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi 
molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, 
né molti nobili. 
Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per 
confondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, 
Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile 
e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha 
scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché 
nessuno possa vantarsi di fronte a Dio. 
Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è 
diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, 
santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi 
si vanta, si vanti nel Signore. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia!  
Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nel cieli. 
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 5, 1-12a) 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si 
pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si 
mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, 
mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per 
causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli».  

Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 


